
LETTERE E OPINIONI 

Cambiamo anche 
noi (ma ai giovani 
non interessa 
l'ideologia) 

M Caro direttore, sono una 
ompagna che ha scelto la 

mozione uno In un pnmo mo
mento alle proposte di Occhet-
o rimasi scioccata poi è ina
urata In me la convinzione 

che lorsc era la sola strada per 
'ar uscire u Pei dall immobili
smo di questi ultimi dicci anni 
sonza le proposte di Occhetto 
niente si sarebbe mosso ed 
(.•eco finalmente la gente in se-
none (come da tanto non si 
\ edeva). a discutere In un mo
do o ncll altro di politica 

Po! il congresso, con una 
maggioranza e una mmoran-
."i ero fiduciosa che si sareb
be arrivati ali unita di queste 
loi7c malgrado vedute diverse 
Ora assisto a una schermaglia, 
soprattutto al vertice che cea 
disorientamento fra simpatiz
zanti e compagni, me compre
sa 

Avevo 18 anni quando mi 
iscrissi al Pei ora ne ho 60 ho 
sempre partecipato ad ogni at
tività del partito nelle sezioni 
vino cresciuta nel partito che 
mi ha dato tanto, insegnando
mi a lottare per 1 diritti di lutti, 
ma soprattutti degli umili Con
servo tutte le mie tessere e 
sempre le conserverò però 
ora capisco che o si cambia o 
niente resterà di noi e della no-
s ra storia Ma porca miseria, 
tutto cambia perché è cosi da 
sempre, da che mondo è mon
do Perché non dobbiamo 
cambiare noi' Però noi divisi 
non siamo niente Insieme sia
mo una forza Inutile rivolgersi 
con dell ideologia pura al gio
vani (linfa che quasi manca al 
nostro partito) perché a loro 
non interessa Essi vogliono e 
hanno bisogno, di pace, di de
mocrazia, di liberta, di ugua
glianza di lavoro, di ambiente, 
di fiducia nel domani E noi 
cosa facciamo7 Discutiamo 
sempre fra di noi 

Tutti i giorni leggo sull'lMifd 
il dibattito tra questo o quel 
compagno simpatizzante Pri
ma lo leggevo con interesse, 
poi sforzandomi, ora non ne 
posso più perché non vedo li 
nascere di qualcosa di positi
vo, semmai il contrario 

Moria Rizzati. Ferrara 

Voglio dire come 
la penso io, 
lavapiatti alle 
feste dell'Unità 

• i Caro compagno diretto
re tutti ormai possono scrivere 
sull Unità A tutti vien data vo
ce Voglio vedermi pubblicato 
nnchio Questo diritto sia con
cesso a crìi come me semplice 
lavoratore semplice iscritto da 
vert'anni che ha pagato, sotto
scritto sgobbato per il Partito 
se ne 6 sempre stato finora zit
to 

Alla struttura del Partito non 
importa chi io sia In realta che 
lavoro svolga che sentimenti 
mi guidino, che faccia mi sia 
toccala Quindi mi presento 
semplicemente per quello che 
per il Partito sono veramente, 
per I compiti e le funzioni che 
il Partito mi ha atlidato che so
no quelli del lavapiatti alle fe
ste dell Unita 

Dal 12 di novembre 1989 ad 
oggi venerdì 10 agosto 1990 la 
mia sezione si e aperta ai di
battito una volta Una sola vol
ta Per fare la conta dei «si» e 
dei «no» Una riunione mattuti
na di un oretta per decidere la 
scomparsa del comunismo 
dall Italia e dalla nostra mente 

Il parere di un medico che lavora 
in una piccola Usi dell'Emilia. 
Dirigano i rappresentanti democraticamente eletti 
circondati da bravi professionisti 

«Meglio i politici che i tecnici» 
M Caro direttore mi ha fatto molto 
piacere leggere sull Unità del 3 ago
sto sotto il titolo-Bravi medici ma al-
I Usi fanno guai» la lettera di Matilde 
Castellani disperavo ormai che qual
che voce autenticamente critica della 
linea •fuori I politici dalle Usi» si potes
se levare e soprattutto potesse trova
re adeguata udienza sul nostro gior
nale 

Sono un med co comunista che da 
veni anni si occupa di organizzazione 
della sanila e che da cinque è coordi
natore samtano in una piccola Usi 
emiliana Non sono un •politico», dun
que e mi considero, a lutti gli effetti, 
un tecnico che crede nella possibilità 
di dare al nostro Paese un servizio sa
mtano qualificato, efficiente ed effica
ce Condivido pienamente le osserva
zioni e I analisi della compagna Ca
stellani e credo pertanto possa essere 
utile fare eco alla sua voce (che e det
tata da una esperienza di gestione po
litica) con alcune riflessioni a ruota li
bera che sono espressione di una 
esperienza di direzione tecnica 

Resto convinto che la responsabili
tà della programmazione della Indivi
duazione delle priorità dell allocazio
ne delle risorse dei controlli della ge
stione e dei risultati del sistema di si
curezza sociale riguardante un dato 
territorio sia una competenza squisita
mente politica, intendendo come tale 

I affidamento di un mandato per il go
verno del servizio sanitario da parte 
dei cittadini di quel determinato lem-
torio a propri rappresentanti demo
craticamente eletti E se questo i ve
ro sono proprio questi «rappresentan
ti» (e non tecnici con formazione ma-
nagcnale designati burocraticamente 
o medici vincitori di pubblico concor
so) che debbono rispondere a quella 
popolazione della gestione di quel 
mandato certo per poterlo fare, I «po
litici» devono poter disporre di stru
menti tecnico-organizzativi (leggi di
rigenti e tecnici della saniti) qualifi
cati e pienamente responsabilizzati 
nell esercizio di funzioni nconduclblll 
a ben precise sfere di autonomia So
no persuaso che non sia dunque la 
politica che deve essere bandita dalle 
Usi quanto piuttosto tutte quelle for
me distorte, degenerative, a volte cri-
minali che sono andate sempre più 
connotando la politica nel nostro Pae
se ma questo come dice la compa
gna Castellani «rientra nel problema 
più generale della necessiti di una ri
forma della politica» 

Volevo affrontare una seconda que
stione, quella legata alle dimensioni 
tcmtonall delle Usi e che troviamo 
spesso correlata al problema delle 
nuove forme di gestione (secondo 
un opinabile equazione per cui, au

mentando le dimensioni degli ambiti 
tcmtonall e diminuendo quindi il nu
mero delle Usi, verrebbero «automati
camente» a ridursi 1 rischi di prolife
razione incontrollata di piccoli centn 
di potere politico-partitico) 

Ho un esperienza diretta (quella 
dell Usi in cui lavoro) ed bo avuto 
modo in questi anni di seguire altre 
realti locali (purtroppo però, limitata
mente ad arce del centro-nord) devo 
dire che le maggiori soddisfazioni 
(per il livello di funzionamento ed il 
grado di partecipazione che ho potu
to riscontrare) vengono proprio da 
quelle Usi con ambiti temtonali di rife
rimento tra I quaranta e gli ottantamila 
abitanti con lodevoli eccezioni per al
cune arce metropolitane che ne sarà 
di queste esperienze se passerà 11 testo 
governativo che pone per i nuovi am
biti territoriali il limite minimo presso
ché invalicabile di 120 000 abitanti' 
Nel nostro giudizio, nella formazione 
delle nostre prese di posizione su que
sto punto, é giusto, mi chiedo, che 
facciamo prevalere considerazioni di 
carattere economiersuco o che ci fac
ciamo grandemente condizionare 
dalla paura che si estendano logiche 
lottizzataci? Non dovremmo invece 
farci guidare dalle positive (ma forse 
troppo modeste e silenziose) espe
rienze portate avanti in questi anni da 

politici e tecnici in molte Usi del Pae
se evitando di sparare nel mucchio 
e di fare di ogni erba un fascio' 

Su un ultimo punto desideravo sof
fermarmi sul ruolo dei medici di base 
o di famiglia che dir si voglia Ho più 
volte potuto sperimentare che solo la 
coesistenza di spirito di collaborazio
ne di competenza prolesslonale e di 
corresponsabillzzazione nell opera di 
questi professionisti può garantire al 
servizio farmaceutico alle attività am
bulatoriali specialistiche ali organiz
zazione delle emergenze, al comples
so delle attiviti riabilitative funzionali
tà ed efficacia operativa A fronte di 
un ruolo cosi delicato e importante 
che II servizio samtano attribuisce ai 
medici di base si deve rilevare che 
nessuna formazione professionale 
specifica nessun tipo di Idoneità od 
esame, nessun requisito particolare al 
di fuori della laurea e della abilitazio
ne ò nehiesto per accedere alle gra
duatorie e per esercitare quindi le fun
zioni di medico di base 

Mi sembra che, al di l i delle opera
zioni di ingegnena Istituzionale o del
la caccia alle nefandezze della politi
ca nella sanità potrebbe essere utile 
che ci si confrontasse anche su questi 
aspetti che a me paiono decisamente 
«strutturali» per I economia generale 
del sistema 

dott. Aldrigo Grassi. Bologna 

I compagni non li vedo quasi 
più Non so come la pensano 
Non ho più riscontri Alcuni se 
ne stanno In casa e non apro
no a nessuno, altri se li cerchi 
non si fanno trovare e molti 
han mollato i pappafichi diva
gano cambiano discorso 

lo quel mattino dopo tante 
perplessità e una Indicibile sof
ferenza avevo votato «si» Per 
non mettere In una crisi istitu
zionale devastante il partito, 
perché dopotutto qucll Intui
zione cosi generosa di Occhet
to poteva portare a risultati po
sitivi di cui avrebbe beneficiato 
II Paese Mi sono pentito Mi 
sono sballato Non ci credo 
più a quel «si» Dopo tutti que
sti anni dentro di me mi sento 
profondamente insultato Nau
sealo da questa orribile venta
ta di anticomunismo dozzina
le Se ne sentono di tutti i colo
ri Chiunque dentro 11 Partito e 
fuori, ci impartisce lezioni 

Oggi, ad esempio sulla se
conda pagina dell Unità Ro
mano Forleo può permettersi 
di dire che «nel nuovo Partito, 
non riciclato (ovviamente) 
dal Pei, mente di male che 
convergano uomini compro
messi col passai» purché in 
tutta fretta si sbrighino ad abiu 
rare il comunismo La ongina-
le e sorprendente strategia po
litica di Forleo sta In ciò «Sal
vaguardare alcuni valon di soli
darietà, giustizia sociale, valo
rizzazione dell ambiente ecc» 
Che ardimento1 E chi ci aveva 
mai pensato a una cosa cosi 
strana e rivoluzionaria) 

Forleo afferma di essere un 
cristiano lo non mi permette
rei mai di chiedergli di abiura
re la sua (eoe Eppure la stona 
della Chiesa, dei cristiani, dei 
cattolici è zeppa di Papi assas
sini e assassinati di torture, ro
ghi e massacn perpetrati in 
622 anni di Inquisizione, in no
me della croce di guerre infi
nite, di laide alleanze, di baio
nette fasciste benedette, di in
teressi economici Inconfessa 
bili Ed ecco che d un tratto 
senza che peraltro Forleo ab
bia alcun merito in questo, 

luomo compromesso con il 
passato da abiurare sarei lo, 
saremmo noi comunisti 

lo di cambiare non ne ho 
più voglia Ci son già tanti par
titi non comunisti in giro per 
inventarsene un altro, è un'Im
presa che non mi Interessa e 
non mi entusiasma È tempo, 
per la mia maturità e dignità di 
uomo di accettare fino In fon
do Il mio sentimento comuni
sta interpretato senza alcuna 
presunzione e senza alcuna 
volontà di prevaricazione, ma 
anche con assoluta fermezza 
Accettare quella che ormai é 
diventata, nel mio stesso parti
to una diversità. 

Cosi che la mia testa non giri 
più a vuoto Mi splace soltanto 
che 11 Partito non si sia mai ac
corto che é sempre stata real
mente piantata sul mio collo, 
impegnato com era a tener 
conto solo delle mie mani, 
guantate di plastica e sporche 
di detersivo tuffate fino alle 
due del mattino nei lavandini 
delle feste dett Unità 

Daniele Polertnantl. Ferrara 

Su quei concetti 
è mancata 
un'elaborazione 
culturale 

• i Cara Unità la discussio
ne apertasi tra Argentien e Bini 
e altn lettori sulle tue colonne 
evidenzia secondo me, una 
fondamentale considerazione 
Sui concetti di democrazia, co
munismo, capitalismo e sulla 
storicità delle loro vane acce
zioni è mancalo nel recente 
periodo, una elaborazione cul
turale, specifica, del nostro 
Partito, tale che fornisse ai 
compagni e ai simpatizzanti, 
non dico delle «venta» ma, co
munque, dei riferimenti infor

mativi che, quanto meno, evi
tassero al più giovani e meno 
esperti di mutuare antica
mente categorie di pensiero e 
•spiegazioni» strumentali da 
fonti non certo limpide 

Nessuna colpevolizzazione, 
quindi, dell «Ignorantia» di Ar
gentieri che insistentemente 
ma, a me pare, sinceramente 
continua a nbadire le sue «cer
tezze» ma, Invece, una rifles
sione autocritica di tutto il Par
tito (e di tutte le mozioni) sul 
dovere che abbiamo di offrire 
ai militanti un nostro appro
fondito e peculiare contributo, 
polìtico e storico, su fatti, cultu
re e prospettive del comunisti 
Italiani. 

• UvtoRaparellL Bologna 

«Un motivo in più 
percondannare 
i dirìgenti 
dell'lrak 

• • Caro direttore, secondo 
alcuni (giustamente) autore
voli commentatori l'aggressio
ne irakena al Kuwait e in gene
rale la politica di potenza di 
Saddam Hussein giustifiche
rebbe la repressione antipale-
stinese di Israele Infatti le po
polazioni palestinesi simpatiz
zerebbero in larga misura per 
Hussein e ciò le renderebbe in
fide infida la politica che in lo
ro nome conduce l'Olp 

Su questa seconda parte si 
può convenire È del tutto na
turale che chi si presenta come 
efficiente nemico di Israele ri
scuota, purtroppo, simpatie In 
Palestina, specie tra la gente 
meno colta e meno politicizza
ta Ed in un certo senso la mo
derazione dell'Olp può essere 
considerata Infida Dalle noti
zie degli ultimi giorni appren
diamo che sono in crescita le 
azioni criminali «private» di pa

lestinesi contro Israeliani, sia
no esse veramente private o 
organizzate da estremisti reli
giosi o laici A quesl atu crimi
nali seguono le «cacce all'ara
bo», in parte spontanee, in par
te guidate dagli squadristi della 
destra israeliana La situazione 
può precipitare da un giorno 
ali altro in una tragedia di mas
sa che potrebbe travolgere la 
politica moderata dellOlp e 
diventare tragedia anche inter
nazionale 

Per quanto riguarda il primo 
punto, Invece, le cose stanno 
esattamente al contrario È 
giusto e utile che Israele di
sponga di una forza armata di 
sicurezza adeguata alle sue 
esigenze, esigenze che sono 
molto alte e lo saranno fino a 
che gli Stati arabi non saranno 
in grado di darsi una politica di 
sviluppo e di pace (problema 
alla cui soluzione ben poco 
contribuisce la politica occi
dentale) Ma proprio per que
sto Israele deve cercare di usci
re dal tunnel palestinese, cer
care un modus vivendi con 
quello che, nel mondo arabo, 
é uno dei settori più avanzati, 
più suscettibile di essere con
quistato ad un regime demo
cratico 

C è di ciò una ragione gene
rale ed ovvia, soltanto gli scioc
chi possono ancora dar ragio
ne al mussoliniano «tanti ne 
mici tanto onore» Ma ce perfi
no una ragione tecnica, milita
re Il corrispondente da Israele 
di •fìegards, revue, juive de Bel-
glque» (n 252) nfensce su 
una conferenza tenuta da Dan 
Shomron 

''Israele rischia di perdere II 
suo esercito', mette in guardia 
il capo di stato maggiore, gene
rale Dan Shomron E quello che 
capiterà - spara davanti a un 
auditorio di intellettuali Israe
liani a Tel Avtv • 'se Israele 
mantiene forze militari impor
tanti in CiudeaSamana e nella 
striscia di Gaza per una deano 
di anni' La repressione nel 
I ottica di Shomron smorza la 
capacità d urto dell esercito 
israeliano, frenando il suo svi

luppo' Riassumo II resto 11 
plano di ammodernamento 
delle forze armate ha dovuto 
essere accantonato o meglio 
stravolto in direzione di strane 
nuove armi quali la «hatsatsit» 
(Il cannone lancia-ghiaia), Il 
manganello in faggio massic
cio e altre simili amenità Sen
za contare la compromissione 
dell'addestramento militare a 
vantaggio di quello poliziesco 
e le denunce degli psicologi 
delle conseguenze sui giovani 
del loro Impegno nella repres
sione 

Che la cieca politica del Li-
kud al governo indebolisca, in 
tutti i campi, Ivi compreso 
quello militare, Israele dovreb
be essere evidente Sono pe
raltro persuaso che la tesi (fal
sa) degli autorevoli commen
tatori di cui sopra ha molte più 
probabilità di diventare patri
monio di massa che non le ve
rità quale sopra delineata il 
che costituisce un motivo di 
più per condannare ladingen-
za irakena e augurarsi la sua 
caduta 

SlMo Ortona. Torino 

Malato, sclerosi 
multipla: senza 
piagnistei chiede 
dò che gli spetta 

I B Caro direttore sono por
tatore di sclerosi multipla e mi 
rivolgo a lei per sapere quanto 
segue Da tre anni e mezzo, 
pur avendo lo presentato rego
lare domanda agli organi com
petenti per I ottenimento delle 
prestazioni gratuite di un assi
stente domiciliare, non ho n-
cevuto alcuna nsposta al n-
guardo Quale invalido al 100% 
mi è stato nconosciuto il dintto 
a percepire indennità di ac
compagnamento. 

Sono socio dell Aism (Asso
ciazione italiana sclerosi multi 
pia) ma nemmeno cosi nesco 
ad ottenere ciò che mi spelta 
di dinlto Mi e stata promessa 
dall Aism stessa la prestazione 
di un obiettore di coscienza 
verso settembre Si sa però che 
gli obiettori di coscienza fanno 
di tutto per evitare il servizio 
più sgradito che occorre pre 
stare ad un malato di sclerosi 
multipla, ossia nettargli il sede 
re dalle frequenti evacuazioni 
cui purtroppo II sofferente 6 
soggetto Inoltre è assai raro 
che un obiettore di coscienza 
presti servizio per 20 ore setti
manali 

D altra parte agli handicap
pati gravi colpiti dalla terribile 
e temibile sclerosi a placche 
disseminate nessun medico e 
nessuna burocrazia (commis
sioni sanitarie ecc ) possono 
e devono permettersi di nega
re 1 aiuto di un accompagnato
re esperto e competente per la 
durata di 20 ore settimanali lo 
che purtroppo sono tra quelli 
che hanno maggior bisogno 
devo segnalarle che una per
sona adatta a far fronte alle 
mie necessità pretende da me 
la somma di un milione e 200 
mila lire mensili per un lavoro 
di quattro ore al giorno dal lu
nedi al venerdì lo non sono in 
grado di corrispondere tanto 
denaro m quanto vivo da solo 
e le mie entrate sono costituite 
da una ormai misera pensione 
e dall Indennità di accompa
gnamento A malapena sop
perisco al soddisfacimento dei 
miei pnman bisogni di soprav
vivenza non potendo contare 
sull aiuto di parenti e amici 
(ho due fratelli miliardan che 
«non vedono e non sentono» 
idem gli amici) 

La conclusione, caro diret
tore, È che mi si considera un 
«residente forestiero» cui viene 
suggerito da più parti di lascia
re 1 Italia per andare a cercale 
ali estero ciò che mi viene ne
gato nella mia città Ma io pa
go le lasse e come cittadino 
esigo che si smetta di farmi 
sentire un deprivato-coatto-
frustralo dalla società 

Lnnlo Capodarte. Roma 

«Itali e tanti 
refusi rendono 
difficile 
la comprensione» 

M Caro direttore nella terza 
parte del mio articolo pubbli 
calo II 22 agosto forse a causa 
delle difficoltà tecniche di tra
smissione sono contenuti tali 
e tanti refusi da renderne diffi
cile U comprensione Ad 
esempio la mia affermazione 
che I idea del «Partito • parte» 
(del Partilo cioè che rinuncia 
a rappresentare I interesse ge
nerale) rappresenta una «ro; 
tura profonda con il nostro 
passato ed un grave errore po
litico» diventa «una lettura prò 
fonda del nostro passato » 

I processi di innovazione cui 
la moderna società è esposta 
divengono «pretese di innova
zione» La politica delle allcan 
ze e delle riforme diventa «la 
qualifica delle alleanze sulle ri 
forme» ecc ecc 

Quello che più mi preoccu
pa é che a causa di questi e al 
tn refusi finisca per divenire 
incomprensibile il punto cen 
trale del mio ragionamento 
che detto in estrema sintesi è 
questo propno perché 11 docu
mento non assume 1 interesse 
generale del paese come pun
to di rifenmento della nostra 
elaborazione programmata, in 
esso non ha il rilievo necessa 
no né il problema delle rifor
me né quello delle alleanze 
sociali e politiche necessane 
per realizzarle 11 che per un 
partito che aspira a governare 
il paese non e una lacuna da 
poco 

Gianfranco Borghlnl 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci residenza, professione e codice fiscale alla Coop 
soci de «I Unità» via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

Comitato per la difesa 
ed il rilancio della Costituzione 

CONTRO LA GUERRA 
Per il rispetto della Costituzione italiana e 
per il ripristino della legalità internazionale 

Incontro-dibattito 
Introducono 
Domenico Gallo (Magistratura Democratica) 
Raniero La Valle (dep Sin Indipendente) 
Sandro Medici (direttore de II Manifesto) 
Eugenio Melandri (eurodeputato) 
Ersilia Salvato (sen Pei) 
Coordina Fabrizio Clementi (Comitato difesa e 

rilancio Costituzione) 
Martedì 28 agosto 1990 o r * 17 

MONTECITORIO (sala del Cenacolo) 
piazza Campo Marzio - ROMA 

L nvlto è esteso 
- Alle ambasciate di tutti I Paesi coinvolti 
- A personalità dello Stato e del Mondo politico e sindacale 
- Ai movimenti democratici e pacitlsti 

Per Informazioni 06/5411027 

È morto il compagno 
BRUNO GALVANI 

iscntto dlla Sezione -Tronlalc» dal 
1917 1 compagni della Sezione nel 
ricordarlo con infinito rimpian o e 
alleno si stringono in questo mo
mento attorno alla lamiglia 
Roma 23 agosto 1990 

Riccardc Bordini e vicino alla I imi 
glia del prolcwor 

LUCIANO CAMBASSINI 
Indimenticabile Maestro 
Firenze 28 agosto 1990 

La sezione Pei di Casal Bertone Ro 
ma) partecipa al dolore della mo 
glie e dei figli del compagno 

GASPARE SCORTINO 
prt-tmturamente scomparso il 21 
agosto 1990 
Roma 28agosto I l io 

Anna t Arturo Adornano Carlo 
Gualtieri Paola Pncentini Paola Ri 
naldi Dino e Patrizi! Salvi Glannet 
toSocci partecipano alluno di Ter» 
sa Andreoll e Roberto per la perdita 
di 

EMILIO INCHILESI 
Sottoscrivono per 1 Unità 
Roma -'8 agosto 1990 

1 fumili ari annunciano la scorrpar 
so del compagno 

VIRGINIO ERBA 
I funerali In torma cMlesisvoigrran 
no domani alle ore 15 partendo dal* 
I abluzione di via S Mamete37 Un 
senlito e commosso ringraziamento 
ai medici e al personale dell ospe 
dale di Crema per le cure prestate 
Milano 28 agosto 1990 

Nel ter o annlversano della morte 
del compagno 

GUIDO GIUDICE 
la sua compagna Angela lo ricorda 
sempre con dolore Immutato e rim
pianto ad amici e compagni sotto
scrivendo L 200 000 per / Uniti 
Milano 28 agosto 1990 

Luigi TE cca Lea Berlini Clarissa To
relli Alda Mazzolcni GabriUla Plaz 
za Elia Mangliani Amila Tam^ori 
ni nconiano con alletto 

ADELCHI F0RNARI 
con cui hanno condiviso anni di la 
voro ali ufficio stenografi de I Unito. 
Milano 28 agosto 1990 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

AURELIO FORNASARt 
la moglie lo ricorda con rimpianto e 
Immutato afletto e sottoscrive 
L 100 000 per lUmlù 
Piadenu 28 agosto 1990 

I compagni e te compagne della se 
zionc Garanzini partecipano al do
lore del compagno Ermes Cavicchi 
ni per la scomparsa del 

PADRE 
Sottoscnvono per / Unità 
Milano 28 agosto 1990 

Barbara Pollastnnl e vicina con afte* 
to a Ermes Cavlcchint nel dolore per 
la scomparsa del 

PADRE 
Milano 28 agosto 1990 

La Federazione milanese del Pei 
partecipa al dolore del compagno 
Ermes Cavìcchini per I improvvisa 
scomparsa del 

PADRE 
Milano 28 agosto 1990 

Il Comitato cittadino del Pel esprl 
me le più sentite condoglianze al 
compagno Ernies Cavtcchini per la 
scomparsa del 

PADRE 
Milano 28 agosto 1°90 

I compagni del Cdrl Daniela Loran-
di Gilda Piasini Paolo Taluro Mar
co Maiello Guido Memo Giovanna 
Ragusa partecipano profondamen
te colpju al dolore di Ermes Cavie-
chini per la morte del 

PADRE 
Milano 28 agosto 1990 

E con grande commozione e tanto 
afletto che Daniela e Vanna parteci
pano al dolore di Ermes per la mor
te di. I 

PADRE 
Milano 28 agosto 1990 

Amici e collaboratori del Cdrl parte
cipano al lutto di Ermes Cavtcchlnl 
per la morte del 

PADRE 
Milano 28 agosto 1990 

E mancala al suol cari la compa
gna 

NATALINA BERTETTO 
In Bassetto 

di anni 69 Loannunclanocondolo-
re il marito Giuseppe la nuora Glo
riai» De Glorgls la nipote Beatrice, 
cognati nipou e parenU tutti I fune
rali si terranno domani 29 agosto al
le ore 15 30 partendo dall ospedale 
civile di Cine e alla chiesa di S Gio
vanni Utamiglia sottoscrive in sua 
memona per t Unno 
Cine 28 agosto 1990 

I compagni dell Unione e del'a se
zione del Pei di Cine partecipano 
commossi al dolore di Giuseppe per 
la perdita della cara compagna 

NATALINA BERTETTO 
B0SSETT0 

Cine 28 agosto 1990 

II presidente Tino Casali il Comita
to ed il Consiglio provinciale dell As
sociazione nazionale Partigiani di-
talia (Anp.j annunciano con pro
fondo cordoglio la scomparsa dello 
scultore 

ANDREA CASCHILA 
comandante partigiano nelle forma
zioni ossoiane esemplare figura <Ji 
democratico stimato esponente nel 
mondo dette arti e della cultura La 
Resistenza inchina le sue bandiere 
nell estremo saluto al cittadino che 
nella sua opera ha saputo far emer 
Rere sempre 1 valon di liberta de* 
mocrduo e pace 
Milano 28 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA persisto sulla nostra 
penisola una moderata area di Instabilità 
che più che altro Interessa le regioni centro-
meridionali La situazione nelle due grandi 
linee è caratterizzata da un flusso occiden
tale di correnti atlantiche moderatamente 
fresche ed instabili che danno al corso del 
tempo sulla nostra penisola la caratteristica 
della variabilità 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrio
nali sul golfo ligure sulla fascia tirrenica e 
sulle Isole maggiori condizioni di tempo va
riabile caratterizzate da alternanza di annu
volamenti e schiarite Sulla fascia adriatica 
e jonica e il relativo settore della dorsale ap
penninica annuvolamenti irregolari a tratti 
accentuati ed associati a piovaschi o tempo
rali specie In prossimità del rilievi 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI sull Italia settentrionale e sull Ita
lia centrale condizione di tempo variabile 
con schiarite più ampie sul settore nord-oc
cidentale sul golfo ligure e sulla fascia tirre
nica e nuvolosità più consistente sulle Tre 
Venezie e sulla fascia adriatica Tempo va
riabile anche sulle regioni meridionali con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Ad
densamenti nuvolosi in prossimità degli Ap
pennini dove sono possibili temporali isola
ti 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min max 
15 
19 
22 
19 
18 
18 
18 
19 
20 
19 
19 
20 
12 
16 

29 
33 
30 
30 
28 
24 
17 
31 
30 
32 
31 
28 
27 
26 

t Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirle 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
14 
19 
13 
10 
10 
16 
9 

18 

24 
32 
26 
28 
21 
23 
18 
29 

Londra 
Madr d 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
13 
20 
22 
16 
17 
19 
16 
20 
22 
24 
23 
18 
19 
20 

23 
29 
26 
24 
26 
33 
25 
28 
31 
29 
28 
30 
27 
29 

min max 
17 
18 
10 
21 
15 

n p 
11 
18 

25 
36 
14 
31 
28 

n p 
22 
30 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
(Munii oom ora talk) 7 I H 121 dde 15 ant 1130 
Ore 7 3 » (tasse?™ stampa. 9 30 QuMione rumi nesr d" nuovo dimenìi. 
cataTConNehmerhammad 10 la lesta è Irata. Ch paca' Risrwnoe Otta-
vano Dei Turco 10 30 Conrsponoenze da Amman-Mosca-New Yont sudi 
aainelGcflo 11 P a u Altari, La guerrade*nervi Notine,commtnti 11> 
taraste darà Borsa 

FREQUENZE IN MMr AtrssanOrta 9095» Ancona 10520» Arcuo 
9 9 8 » Ascoli Peano 95600 / 9 5 ? » Ban II500- Saltino 101550 Be-
noverilo 96.3» legamo 9170» Biella 106 600 Bo&gna 9* 503 / 94 750 
I «7500 Campobasso 99000 / 103000 Catania 104300 Calamaio 
105300 /108 000 Olfetl 106 300 Como 91 (.00 / 87 75019t 70» Cre
mona 90 950 EmooN 105800 Ferrala 105700 Fienie ioa 7)0 Foco» 
94 60» Fu i 87 SO» F osinone 105 55» Cenova 8» 550 tomi 105 20» 
Cesselo 915001104 800 Imola 87 500 Imperi 88 200 Isernu 100 500 
l Acuii 99400 La Spi! a IO? 5S0 I I 05200 (105 650 Ulna 97 60» 
Lecco 87900 Livorno 105600 ' 101 200 Lucca 105800 Macerata 
105550 ' 102200 Mantova 107 300 Massa Canata 105650 /105 «0» 
M Un 91000 Mei! na 89 050 Modena 94 500 Monrwone 9210» N4-

S88 00» Novara 91350 Padova 107 300 Parma 92 000 Pavia 90 950 
«tuo 107 760 Pei»!» 100 700 I 98900 I 93 70» Piacenia 9095» 

Pordenone 105 200 Polena 106 900 /107 200 Pesaro 69 801 ' 96 200 
Pescara 106300 P r a t o s e » P a l a » 10*750 Poroenor»ICS20»Ra
venna 67 50» Reggio Calatila 6905» Regge Emilia 96200 / S 7 000 Ro
ma 94800 / 97000 10S55O Rovigo 96B50 Rati 1022CO Salerno 
102850 / 103500 Savona 92500 Siena 103500 / 94750 Teramo 
10630» Terni IO' 600 Torino 104 000 Trento 103 000 M03 300 Trevi
so 107 30» Tonte 101.250110525» Odino 10520» Vakjarlo 87 50» 
Varese 96400 Ventila 107 30O veisika 105 650 Vicenia 107 300 V M 
00 97050 Benevtilo96J5»MessinaB905OPiac*riia90953Saacusa 
104300 

TELEF0NI(«/67914I2 06/679653» 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L295000 
L 260 000 

Semestrale 
LI50000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
P»r abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stalo ali Unita SpA, via del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propagai-

ria delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39*40) 

Commerciale lenale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 4fc 000 

Finestrella 1 • pagina lenale L 2 CI 3 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 136 000 
Fine strella 1 • pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz Legali -Concess -Asie-Appalti 
F< nali L, 452 000 - Festivi L 557 ÓOO 

A parola Necrologie-pari lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionane per la pubblicità 
S1PRA viaBertola34 Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma via del Pelasgi 5 

Milano-viale Cino da Pistola 10 
Sesspa Messina-viaTaormina 15/c 

Unione Sarda spa - Caglian Elmas 

14 l'Unità 
Martedì 
28 agosto 1990 


